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Il grande medico, alchimista e astrologo svizzero
del ’500 era uno scienziato di altri tempi, a metà
tra il mago e il guaritore, tra l’uomo di scienza e il
ciarlatano. Ad esempio, ha lasciato questi appunti
piuttosto allucinanti: «Se la fonte di vita, chiusa in
un’ampolla di vetro sigillata ermeticamente, viene
sepolta per quaranta giorni in letame di cavallo e
opportunamente magnetizzata, comincia a muo-
versi e a prendere vita. Dopo il tempo prescritto,
assume forma e somiglianza di essere umano; ma
sarà trasparente e senza corpo fisico. Nutrito arti-
ficialmente con «arcanum sanguinis hominis» per
quaranta settimane e mantenuto a temperatura
costante, prenderà l’aspetto di un bambino uma-
no. Chiameremo un tale essere «Homunculus» e
potrà essere istruito e allevato come ogni altro
bambino fino all’età adulta, quando otterrà giudi-
zio e intelletto». Oltre a usare i segni zodiacali co-
me strumento di indagine psicologica, aveva dato
credito anche alla Fisiognomica di Aristotele, la
strampalata teoria secondo cui dall’aspetto fisico
si può desumere il carattere e finanche il destino
di una persona! Precursore dell’omeopatia ma
anche della farmacologia, sfidò le convinzioni an-
cora medioevali dei medici, affermando che le
malattie sono causate da agenti esterni al corpo e
che possono essere contrastate per mezzo di so-
stanze chimiche. Tuttavia si inimicò i farmacisti
basilesi, perché esortava i suoi pazienti a utilizza-
re dei medicamenti poco costosi fatti in casa.
Qualcuno ha detto che era anche un po’ svitato, di
certo non soffriva di complessi d’inferiorità: era
talmente pieno di sé che gli inglesi inventarono il
termine «bombastic» per definire le persone arro-
ganti: il suo nome completo era, infatti, Philippus
Aureolus Teophrastus Bombastus von Hoenheim e
si autodefinì molto modestamente Paracelso, ov-
vero più grande di Celso (uno dei padri della me-
dicina antica). Perseguitato, girovagò per mezza
Europa e pare che morì cadendo da un burrone,
perché era talmente ubriaco da non reggersi in
piedi. Eppure Paracelso anche in quelle condizioni
riusciva a compiere operazioni chirurgiche delica-
tissime ed era specializzato nelle guarigioni im-
possibili. Probabilmente a ucciderlo, più che la
sua passione per l’oppio e per l’alcool, fu la delu-
sione di aver incontrato una platea di menti ottuse
tra i grandi dotti, medici e sapienti dell’epoca.
«Che cos’è un medico?» si chiedeva sempre Para-
celso. «Un medico è semplicemente colui che rie-
sce a curare i malati.» Come dargli torto? 

ROBERTO DE ROBERTIS
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... Paracelso

Lo scorso mese di maggio si è
tenuto a Basilea il classico in-
contro tra le segretarie sinda-
cali dei trasporti pubblici in
provenienza dai quattro paesi
germanofoni: Germania, Au-
stria, Lussemburgo e Svizze-
ra, a cui è spettato il ruolo di
paese ospitante. Tra i temi di-
scussi l’avvento della digita-
lizzazione nel mondo dei tra-

sporti pubblici e le conse-
guenze sul lavoro. La relatrice
Claudia Dunst ha illustrato gli
orientamenti e le strategie te-
desche. Già quest’anno saran-
no al centro di una contratta-
zione per le tariffe (CCL) e
saranno al centro di nuove
pratiche. L’incontro tra le sin-
dacaliste dei quattro paesi ha
permesso di affrontare tutti i

temi dalla specifica angolatura
femminile, necessaria per va-
lutare i cambiamenti che in fu-
turo concerneranno tutti. Do-
po una prima riflessione a
Vienna nel 2015 e dopo la se-
conda a Basilea, la riflessione
verrà ripresa nel mese di otto-
bre. Insomma le donne vanno
avanti con gli occhi sempre
aperti. Lucie Waser

■ Commissione donne

Incontro tra le sindacaliste di 4 paesi
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Solidarietà: la carta vincente del SEV.
Au SEV, on joue la carte de la solidarité. 
Beim SEV spielt die Solidarität.

«Sono anche 
una ispettrice 
di tratta»

Lea Boner
Cuoca di squadra

«Sono anche 
un cuoco
di squadra»

Manfred Nyfeler
Ispettore di tratta


